
Legge per il cinema 
Un progetto anonimo 
contro autóri e produttori 
«Ci vogliono truffare» 

DARIO FORMISANO 

• I ROMA. «Una legge molto 
professional*' e, possibilmen
te, poco politica- E la legge sul 
cinema che dovrebbe sostitui
re la famigerata 1213 in vigore 
da ventlsei anni e su; cui con
tenuti per la prima volta si so
no trovati schierati dalla stessa 
parte autori e produttori, ben 
assecondati dalla disponibilità 
del ministro Tognoli Che suc
cede adesso7 Che la legge 
stenti da due anni a trovare 
una sua strada (eppure era 
stala concepita in virtù della 
sua urgenza), e che a rovinare 
tutto esca fuori ali improvviso 
un secondo testo di legge, di 
padre ignoto, che fa uscire dai 
gangheri sia gli autori che i 
produttori, costringendoli a in
dire una conferenza stampa 
comune, come non succedeva 
dal 1945. 

Poiché la questione è com
plessa conviene proseguire 
con ordine. Dunque e e un di
segno di legge, contrassegnato 
dal numero 4325 e comune
mente chiamato «Carraro». dal 
nome del ministro (socialista) 
che per primo lo propose Ci 
sono altri due disegni di legge, 
della Democrazia cristiana e 
dell'allora Partito comunista, 
di segno differente ma non op
posto. E c'è stato un gran via
vai di dibattiti, assemblee, in
contri formali alla fine dei qua
li le principali associazioni cul
turali e di categoria e i sindaca
li dello spettacolo hanno tro
vato un accordo su quei «punti 
torti e strategici che sono or
mai patrimonio di tutto il cine
ma italiano» La certezza nella 
divisione del «fondi» (cioè il 
massimo degli automatismi e il 
minimo della discrezionalità): 
la democrazia intema e la rap
presentatività delle commis
sioni ministeriali; li ribaltamen
to dell'attuale meccanismo dei 
«ristorni» secondo il quale lo 
Stato Interviene «dopo», finan
ziando I film in proporzione 
agli incassi ottenuti, e non «pri
ma» premiando i più validi e 1 
coraggtosl'tra I progetti, la sal
vaguardia della ricerca e della 
sperimentazione, mirata e non 
DÌO a pioggia, il sostegno alla 

.distribuzione e alla program
mazione del cinema nazionale 
ai Italia e all'estero. 

CU stessi punti sui quali sta 
faticosamente discutendo un 
comitato ristretto della Com
missione cultura alla Camera 
(nutrice di maggioranza Sil

via Costa ) in un clima di colla
borazioni! generale «> nella 
consapevolezza che la nuova 
legge sarà caratterizzata da 
molte omissioni (riguardo I 
rapporti tra cinema e tv. U cine
ma pubblico, il tanto discusso 
e desiderato ter ìhetttr) ma 
anche da provvedimenti (gli 
interventi a sostegno del la pro
duzione) assolutamente indi
spensabili alla sopravvivenza 
dell'indurarla cinematografica 
nazionale 

Quel che conta * che tutto 
avvenga il più presto possibile 
L'ansia è tale che il panico nei 
confronti di un mancato buon 
esito delta legge o di un «dietro 
front» del ministro, acatta al
l'improvviso Comi! adesso 
che, tra le mani, auton e pro
duttori si ritrovano cinquantot
to cartelle, diugeniemcnte 
stampate al laser un nuovo di
segno di legge che e esplicita
mente u ia revisione del ddl 
Carraro, con rifenmenro alle 
proposte De e Pei. Ma i cui 
contenuti, denunciano insie
me autori e produttori, non 
hanno ntaiteache vedere con 
la «vecchia» Carraro. infatti, 
•restituiscono il cinema id una 
politica dirigistica e accentra
trice del ministro, stravolgono 
il lavoro fin qui svolto, aboli
scono il diritto d'auton:, pro
pongono il ritomo del sostegni 
statali al lllm già fatti e dunque 
debitamente ricondotti alle di
pendermi non solo economi
che delti; centrali vecchie e 
nuove» 

Non resta che leggerli questi 
trenta articoli, «sgranati in otti
ma sequenza», scoprire che 
fanno meno paura di quanto 
non dica-io Maselli e Cristaldl, 
chiedersi naturalmente, chi li 
abbia scritti Al «nocomment» 
sornione dei conforrnztert non 
può che seguire l'ordine delle 
congetture. Sirvia Costa non ne 
sa niente (dichiarazione uffi
ciale), il ministro e la sua se
greteria neppure (dichiarazio
ne ufficiosa). A Via de! Corso 
nessuno telefona, forse per ti
more che I cattivi consiglieri 
(oltre che compagni di parti
to) del ministro Tognoh si an
nidino proprio D. Ma in attesa 
che il corvo gracchi dal vivo è 
più opportuno rimboccarsi le 
maniche Martedì la commis
sione euhira fari II punto sulla 
legge «vera» Dando alle stam
pe una nuova relazione, que
sta volta, il suppone, firmata. 

Dopo il concerto a Barcellona Tremilairriducibilifans 
a Napoli trascinante serata hanno applaudito McCartney 
dell'ex beatle per presentare per vecchi e nuovi successi 
il nuovo album «Unplugged » riproposti in versione acustica 

Paul, rock e tarantella 
La «banda dei cuori solitari» si è data appuntamento 
a Napoli l'altro ieri per un grande rock'n'roll party: a 
fare gli onori di casa, Paul McCartney. C'erano quasi 
tremila persone al concerto che l'ex Beatle ha dato 
per presentare l'album Unplugged, una festa per po
chi, come già a Londra e Barcellona, ma zeppa di 
ritmo e nostalgia, da Se bop a tuta a Sgt. Pepper. Uni
ci delusi i bagarini Magagli affari per loro. 

ALBA SOLATO 

••NAPOLI Teatrotenda di 
Fuorlgrotta, a due passi dal 
San Paolo, ex tempio di Mara-
dona. Un mostro sacro dei no
stri tempi è sceso qui per un 
blitz, breve e Intenso Appena 
il tempo di rendersi conto, e 
l'«evento» era già consumato 
Destinato però, come si dice in 
questi casi, a rimanere a lungo 
nella memoria dei presenti 11 
mostro sacro ha il nome e il 
volto, giovanile malgrado i cin
quantanni siano appena die
tro l'angolo, di Paul McCart
ney; «Macca» per gli amici, e i 
far», che l'altra sera non si son 
lasciati sfuggire l'occasione ra
ra di vedere e ascoltare questa 
leggenda vivente a distanza 
ravvicinata. 

•Non sono mai stato a Napo
li, per questo ho deciso di veni
re qui», aveva detto McCartney 
qualche giorno fa annuncian
do il terzo di questa bizzarra 
serie di concerti-blitz ideata 
per promuovere l'album Un-
plugged, registrato durante 
una sesslon acustica per Mtv 
(che entro la Une del mese ve
dremo anche noi, riproposta 
da «Notte Rock» su Raiuno). 
L'album è una sorta di bootleg 
ufficiale pubblicato per brucia
re sul tempo eventuali pirati di
scografici chissà se qualcuno 
ha avvisato McCartney del fatto 
che a Napoli la contraffazione 
di cassette e dischi è un busi
ness bene avviata Come pure 
la pratica del bagarinaggio: 
l'altro ieri il viale che portava al 
Tenda era pieno di bagarini in 
attesa, con mazzette di biglietti 
in mano, offerti a SOmila lire 
(contro le 40mlla del costo 
reale): ma verso sera I prezzi 

erano scesi sulle 30mila e mol
ti biglietti sono rimasti Inven
duti «Colpa dei giornalisti che 
hanno spaventato la gente con 
notizie di cifre astronomiche» 
si sono inutilmente lamentati I 
bagarini Dentro, il Tenda era 
quasi pieno, di un pubblico as
sai composito, ragazzini in 
jeans, quarantenni, qui e là 
qualche faccia nota, da Peppi-
no DI Capri a Silvio Orlando. 
McCartney era II, nel «backsta-
ge», già da metà pomeriggio, a 
tarsi Intervistare da Gianni Mi
na, che gli ha regalato la ma
glia di Gianluca Vialli, a prova
re e riprovare le sue canzoni, 
ordinate furbescamente In una 
scaletta che alterna un classico 
dei Beatles a un pezzo del Mc
Cartney solista, a uno standard 
di rock'n'roll e cosi via. Pun
tualissimo, alle nove, arriva In 
scena con la moglie Linda egli 
altri quattro musicisti, saluta 
con l'Inevitabile «Ciao Napoli» 
e il Tenda si scioglie sotto i col
pi di Mtan woman blues e Be 
bop a luta, eseguite con una 
grinta che stupisce da parte di 
una band armata solo di stru
menti acustici L'entusiasmo è 
alle stelle quando arrivano le 
note dì We con work il out 
Paul, col chitarrone acustico a 
tracolla, isirioneggia, divertito 
e rilassato, ce la mette tutta, 
con professionismo e passio
ne. Sfilano brani che sono al
trettanti colpi al cuore per ogni 
beatlesiano incallito. Mere, the-
reandeverywhere, mal esegui
ta dal vivo dal quartetto d lU-
verpooi, la dolcissima Andl h-
ve her. o Ifostmy little svi, pri
ma canzone da lui composta, 
in estate, al campeggio, quan
do aveva appena >4annL Nel1 

le due ore del concerto, divise 
tra una prima parte acustica e 
una seconda tutta elettrica, 
Paul ha cambiato almeno 
quattro volte strumento, dalla 
chitarra al basso elettrico, dal
la batteria (mentre Hamish 
Stuart cantava con splendida 
voce «nera» Ain 'i no sunshine) 
al pianoforte (per Long and 
uMnding road), è arrivato a far
si reggere l'armonica da un 
tecnico durante un brano 
(possibile non abbia i soldi 
per comprarsi un reggi-armo-
nicaT). E riuscito a rendere un 
po' pio sanguigna la caramel

losa Ebony and woiy. ha esta
siato con / saw Iter standing 
there e Gel back, mentre un pò 
più affrettata è sembrata Lei il 
be, ed Infine ha chiuso con 
una lunga e metallica Sgt Pep
per 

Il ricordo del tour di due an
ni fa (un tour «catartico» per 
McCartney che, libero dai pro
pri fantasmi del passato, ripro
pose le canzoni dei Beatles co
me non laceva da un paio di 
decènni), è'ancora fresco Ma 
se quello fu l'appuntamento 
con la memoria, fa commozio
ne, i cuc-inn tumulto dr entri-" 

Paul 
McCartney 
durante 
il concerto 
di mercoledì 
a Napoli, dove 
ha presentato 
il suo ultimo 
album 
«Unplugged» 

trovava i classici dei Beatles ac
corgendosi che il tempo tra
scorso non aveva intaccato 
neanche un po' la toro spu
meggiante grazia, questo di 
oggi è invece un tour all'inse
gna del più puro divertimento, 
quando «Macca» può infine to
gliersi lo sfizio (e un desiderio 
a lungo covato) di tornare allo 
spinto degli esordi, del Cavern 
club, guardare il pubblico ne
gli occhi, sognare di cancellare 
per un poco la distanza impo
sta dal mito e far esclamare ai 
suoi fans all'uscita dal Tenda. 

' «Quest'uomo è la musica». 

Dal 30 giugno al 7 luglio il dodicesimo MystFest, ora diretto da Gian Piero Brunetta 
Meno cinema e più convegni: teologia, filosofìa, letteratura e scienza 

Se il Mistero sale in cattedra 
«Centoventi giorni per pensare il programma, senza 
avere alcuna esperienza». Gian Piero Brunetta è 
stanco ma soddisfatto. Il primo MystFest diretto da 
lui, dopo la rottura del Comune di Cattolica con Co
setti, si svolgerà dal 30 giugno al 7 luglio. Pur restan
do il cinema l'asse portante, si dilata il respiro cultu
rale. Teologia, filosofia, fisiognomica. E, tra un con
vegno e l'altro, un omaggio a Fred Buscagliene. 

MICHELI AMSSLMI 

Un particolare del manifesto disegnato da Cernale per il MystFest 

••ROMA. «Perche due Myst
Fest? Resta un mistero anche 
per me Ma in uno dei nostri 
convegni faremo circolare un 
classico della letteratura russa 
in edizione rigorosamente ori
ginale U dentro, vi assicuro, 
c'è la spiegazione di tutto» Be
niamino Placido sdrammatiz
za, e fa bene Ormai il divorzio 
si è consumato. Dal corpo del 
vecchio MystFest sono nati due 
festival, l'uno, «secessionista», 
che si svolgerà a Viareggio dal 
22 al 29 giugno, l'altro, «orto
dosso», che continuerà a di
stendersi sulla spiaggia di Cat
tolica dal 30 giugno al 7 luglio 
Il primo diretto da Giorgio Co

setti, Il secondo da Gian Piero 
Brunetta. 

•Nulla si crea, nulla si di
strugge, tutto si trasforma», di
ce il sindaco della cittadina ro
magnola citando Lavoisier. 
Dietro, magari, c'è una punta 
di rancore verso lo staff di un 
tempo, rafforzata (ma forse è 
solo un'impressione) da una 
frase dell assessore regionale 
alla cultura. «Si è cercato di su
perare Il livello qualitativo de
gli anni precedenti» fi neodi
rettore Brunetta, storico del ci
nema con una spiccata passio
ne per l'epopea del muto, pre
ferisce smussare la polemica-

«La tradizione del MystFest è 
alta. Spero, semmai, di rag
giungere quel livello. Ovvia
mente, c'è una soglia di de
cenza sotto la quale non vorrei 
andare, la soglia, tanto per es
sere chiaro, delta Biennale dei 
Carmelo Bene e dei Syfvano 
Bussotti» 

MystFest anno dodici, dun
que Meno cinema e più cultu
ra, nel senso d ie si è voluto di
latare al massimo gli orizzonti 
culturali della manifestazione 
Una scelta ambiziosa che cor
risponde alla sensibilità del co
mitato consultivo, nel quale fi
gurano personaggi come Be
niamino PlacidorAntonio Fae-
ti, Vincenzo Mollica. Alberto 
Abruzzese. «Amici variamente 
indisciplinati», li definisce Bru
netta Detective sofisticali sulle 
tracce di un mistero inteso non 
come accidente letterario ma 
come modo spontaneo, e se-
g«to, di costituirsi della realtà, 

i Ieri e di oggi 
Il direttore non nasconde 

che il taglio del festival nasce 
anche dalla difficoltà di mette
re insieme una forte sezione ci
nematografica «La qualità me

dia è buona, ma conosco l'o
scillazione del gusti e so bene 
di non offrire cose strepitose». 
Nel mazzo degli undici titoli in 
concorso figurano Amantes di 
Vicente Aranda, Block Rom
bai) di Mike Hodges e II senso 
della vertigine di Paolo Bolo
gna, mentre la chiusura, fuori 
concorso, sarà riservata al Dr 
M di Claude Chabrol (rifaci
mento del capolavoro di Fritz 
Lang) Per la gioia dei cinefili, 
il MystFest apparecchia una re
trospettiva sui «periodo noir» di 
Anthony Mann (un regista che 
non faceva solo western), un 
omaggio al newyorkese Abel 
Ferrara, una sezione dedicata 
al cinema «negre» catalano de
gli anni Ottanta e un antipasto 
di quello studio sui «serial delle 
origini» (è di scena il Bela Lu-
gosi di The Whispering Stia-
doui) caro a Brunetta. Più la 
proiezione del restauralo La 
stregoneria attraverso i secoli 
(1921) di Bemamin Chnsten-
sen e uno spettacolo di tanta-
smagona (si, avete letto bene) 
concepito per l'occasione dal
la Compagnia del Mondo Nuo
vo Il quadro è chiaro II «gial

lo», inteso come meccanismo 
di detection, si immerge nei ter-
ntori della magia e dell'esoteri
smo La scelta è ancora più 
marcata nel settore convegni, 
molto agguemto e onorato da 
presenze importanti da Eco a 
Cacciari, da Celli a De Cre
scenzo. Filosofia, teologia, let
teratura e scienza si confronte
ranno nel nome del IMyste-
rium, mentre un secondo, im
pegnativo, convegno metterà a 
nudo «I misteri ingloriosi del ci
nema italiano» partendo dalla 
riflessione, non solo estetico-
critica, sulla stagione «gloriosa» 
dei Rosi, dei Damiani, del Pir
ro, dei Lattuada 

Anche visivamente il Myst
Fest accentua questo diverso 
approccio ai risvolti del miste
ro il manifesto, disegnato da 
Leonardo Cemak, colloca un 
Fantomas mascherato in frac 
tra le sedie vermiglie di una sa
la buia, mentre il mare lambi
sce il pavimento C'è il sapore 
di una scommessa in quell'im
magine e il piacere di un viag
gio agli albon di un genere po
polare che più aristocratico 
non si può 

D flauto è magico, ma la bacchetta no! 

•DON GIOVANNI. CAMBIA PADRE. Sarebbe Giacomo 
Casaiova e non Lorenzo Da Ponte il vero autore del li
bretto del Don Giovanni di Mozart Lo afferma il regista e 
«enitore Renaio Giordano, dopo numerose ricerche svol
te in Cecoskwacchia Negli archivi di Mmovo Radiste so
no conserva e infatti sia le varianti apportate dalla penna 
di Casanova ad alcune scene dell opera, sia una lettera 
che fa menz ione del suo compenso, ricevuto a Praga. Lo 
stuc toso ha :oncluso che comunque esiste un libretto di 
Da Ponte, ma che gif apporti che fanno grande il Don 
Gionanniscrw esclusivamente di Casanova. 

TV USA; CHI VENDE E CHI COMPRA. Screenings. il tradi
zionale appuntamento in cui le major televisive america
ne propongono le loro produzioni a possibili acquirenti, 
ha irvelato i n arresto della cn'atività del prodotto televi
sivo Usa. Questi i dati principali fatta esclusione «ella Di-
snev, le mai >r televisive non producono film I loro palin
sesti sono soprattutto ricchi di cartoni animati, che ri
scuotono grande successo, e miniserie su poliziotti e fa
miglie di colore La mancanza di film è la causa principa
le del grand e successo che invece ottengono le tv via ca
vo preposte solo a questo tipo dì programmazione Tali 
prodotti risultino particolarmente invendibili sul merca
to italiano Iter ora si sa solo che Raiuno, che ha accordi 
In esclusiva con la Disney, sta per acquistare i dintti del 
nuovo film ci John Landiscon Silvester Stallone 

PAT METHENY E M3LES DAVIS INSIEME A ROMA. Si 
annuncia come un megaconcerto quello del 23 giugno 
che si terrà. dio stadio olìmpico di Roma e che vedrà pro
tagonisti il < hitanrista Pat Metheny e il santone del jazz 
Miles Davis, perla pnma volta insieme 

È MORTO IL COMPOSITORE HERMINIO GIMENEZ. 
L'autore paraguaiano di numerose opere sinfoniche e 
brani popò! in Herminlo Gimcriez, è morto martedì scor
so ad Asunc K n Aveva 86 anni Sostenitore del partito li
berale del s JO paese, era vissuto in esilio tra Brasile e Ar
gentina, ritornando in Paraguay solo un anno fa. Tra i 
suol succe&d. La Epopeya, Mi oraaon azul, Cerro porte-
no 

«GREEN POtKT» A FIRENZE. Nell'ambito della Conferen
za Internazionale sull'Aids, che quest anno si tiene a Fi
renze dal I(< ai 21 giugno, il gruppo parlamentare Verde 
al parlamento europeo e altri organismi italiani hanno 
promosso l'nlziativa «Green pointyPiazza della solidarie
tà», In I'UÌ ci sdiranno anche quattro concerti con Cheb 
Khaled, Trio Bulgarka, Houria Haichi, Jean «Binta» bree-
ze e la Dub Bund di Dennis Buvel Inoltre, il 20 giugno si 
terni un ensanble di artisti itali mi a cui hanno già aderi
to n iimerosi autori e cantanti. 

TRIONFO SOVIETICO AD ANNECY. Il film sovietico // lu
po grigio e Cappuccetto Rosso del regista Garry Bardin ha 
vinto il primo premio, il premio del pubblico e quello 
•giovani» del mnistero della Gioventù e dello Sport al-dl-
ciottesimo l'estivai del film d'animazione di Annecy 11 
premio speciale della giuria è andato al britannico Nick 
Park per ne cortometraggi che descrivono lo stato d'ani
mo degli an jrmli (realizzati in plastilina) di uno zoo in
glese. Creature Confort aveva aia vinto lunedi scorso D 
primo «Cartoon d'oro», il premio istituito dalla Cee, era 
stato premiato a Stoccolma e aveva ottenuto un Oscar a 
Hollywood. I festival di Annecy è la più importante ma
nifestazione europea dedicata ai disegni animati e que
st'anno ha presentato una selezione di 207 film da 27 
paesi 

BARITONO IN SCIOPERO PER «TOSCA». Giuseppe Zec
chino, il bar teso chiamato per interpretare la parte di 
Sciartene in Tosco di Puccini, ha deciso di disertare le 
prwe generali dello spettacolo, in scena domani al Verdi 
di Firenze, per le «alterazioni dell'opera pucciniana di
sponile e imposte dal regista», Jonathan Miller. Secondo il 
banano sare bbe inammBsibtk> ambientare l'opera r»M!a 
Roma della seconda guerra mondiale, anziché in quella 
papalina descritta neflibretto 

(Monica Luongo) 

Assegnati i premi dell'Eti 
Cinque piccoli stregagatti 
Così il teatro per ragazzi 
rispetta le sue «Scadenze» 
• ROMA. Per la {furia inter
nazionale del premio Strega-
gatto (promosso dall'Eri per 
selezionale le migliori produ
zioni per ragazzi) i cinque 
spettacoli teatrali arrivati in fi
nale sono tutti ugualmente va
lidi e innovativi, pur nella di
versità dei registri, dei mezzi 
artistici adottati e delle fasce 
d'età a cui sono diri-Iti. Nessun 
vincitore, allora? Non proprio. 
Secondo il presidente della 
giuria e dell'Ente teatrale italia
no. Renzo Giacchici i. un vinci
tore c'è stato, e l'ha voluto in
dicare durante la pn miazione. 
ieri manina al teatro Vaile di 
Roma. «La Ribalte, una delle 
compagne più giovini in con
corso - ha detto Gacehieri -
ha saputo suscitare emozioni 
con la miestria tannale degli 
interpreti e della messinsce
na». E per motivare la preva
lenza del toro spettacolo - Sca
denze, tratto da Vite ascadenza 
di Elias CanettJ, e irterpretato 
da Antonio Vigano e Michele 
Fiocchi, con l'impleg o di tecni
che di teatro-danzu - Giac-
chieri ha < itato Samuel Beckett 
e CharOe Chaplin. la filosofia e 

il linguaggio del corpo Insom
ma un teatro per bambini che 
vorrebbe dimostrare di essere 
maggiorenne. 

Ma se si tratta di maggior età 
un risultato c'è stato per tutti e 
cinque I finalisti, scelti tra 32 
spettacoli da giurie territonali, 
p Brteciperanno tutti a luglio ad 
Antiteatro, festival di grande 
prestigio dedicato alla dram
maturgia contemporanea. Ol
tre' a Scadenzesono Cappuccet
to rosso del Kismet, una diva-
? azione sulla paura del buio, 

'erra promessa del Teatro dei-
l'Angolo in coproduzione col 
canadese Théàtre de la Mar
matile, che racconta la stona 
dell'umanità dalla preistoria. 
L'infanzia di Orlando della 
compagnia Figli d'arte CuUc-
cMo, che vede sulla scena il fi
glio di otto anni accanto al pa
dre, infine un gioco a ribaltare 
le regole della buona educa
zione quando si mangia: e 
cioè Sotto la tavola <M Buratto. 
PI'T concludere Giacchieri ha 
promesso entro l'anno un con
vegno sull'argomento. 

OCrP. 

«MORDANO MONTIOCHI 

Wm BOLOGNA. Omaggio più 
esplicito non si poteva dare- il 
Teatro Comunale chiude la 
stagione dell'anno mozartiano 
con il titolo che duecenfanni 
fa chiudeva la carriera operisti
ca di Mozart, // /lauto magica 
Ma compiendo quest'omaggio 
• Dito o doveroso che sia, fate 
voi • è caduto in una trappola. 
// Abuso magico è un'impresa 
teatrale più rischiosa e affasci
nante che mai, per quella som
ma di qualità che vi si concen
trano e che impediscono co
munque di definirla o classifi
carla una volta per tutte Affa
scinante e, meglio ancora, di
sorientante, poiché davvero 
quest'opera che è fiaba, Smg-
szoet allegoria, gollardata, si 

mostra via via grossolana, pro
fonda, ridanciana, sacra, mo
ralistica, kitsch, esoterici, una 
cera molle, un'anamorfosi per 
cosi dire che cambia forma a 
seconda di chi la guarda O 
magari questo flauto è un reci
piente fatalo nel quale, 'se ver
sate banalità, terriccio, vedrete 
uscire prodigi 

Ma // flauto magico è anche 
rischioso Perchè P un testo 
quanto mai suscettibile, con 
una spiccata vocazione la 
fraintendimento, proprio per
ché irriducibile a qualcosa di 
certo, di indiscutibile E poi 
perché appartiene a quel Mo
zart che abita neU'iperuninio e 
che appena tocca lena, appe

na s'incarna, assume fattezze 
goffe e deludenti Come quelle 
appunto di Bologna Sul palco
scenico c'era una versione un 
po' bizzarra non il Flauto ma
gico che molti conoscono e 
amano, Die Zouberfìote. In lin
gua tedesca, dove anche se 
non capiscono le parole non 
Importa gran che, tanto è tutto 
cosi favolistico e come nei libri 
per bambini basta guardare le 
figure Bensì una versione, già 
data a Ravenna nel 1986 e ba
sata su una traduzione del li
bretto firmata da Donata Sch-
wendimann Be./a e Lorenzo 
Amiga, quest'ultimo anche in 
veste di regista Si può' non si 
può' e la lingua originale7 ecc 
Diciamo solo- si fa, e tanto ba
sti, anche se evidentemente 
Tantino che canta «Aiuto, aiu

to'» anziché «Zu Hllfe' zu Hil-
fe1» suona diverso e non poco. 
Senza contare il paradosso, 
per il bravo Michael Schade, di 
dover arrangiare in un italiano 
faticato un ruolo cosi famiglia
re per un tedesco come quello 
diTamino Di suo,comunque, 
la traduzione ci ria messo un 
certo garbo. Le scene di Pa
squale Grossi non sono male-
una favola postmoderna, lin
da, geometrica, contomi netti, 
colori (orti, un regno di Sara-
suo tutto lucente di sole e oro, 
una grande luna blu da cui 
scende l'enorme mantello del
la Regina della notte Una fore
sta di simboli trascolora nel fu
metto anche questo In fondo 
è un modo di leggere Per il re
sto troppe quinte mobili che 
vanno e vengono spesso senza 

sapere il perché, una regia di
screta, che sta molto alla fine
stra, ma almeno non prevan-
ca Ma è nella buca che sono 
dolori, anzi no, sul podio, per
ché l'orchestra ha sgranato 
suoni diligenti e lo stesso dica
si del coro di Piero Monti Inve
ce Gustav Kuhn dal ponte di 
comando ha steso su ogni co
sa un mantello plumbeo, più 
scuro di quello della misterio
sa Regina, ha profuso una mu
sicalità acefala e Indecisa, ca
pace di destarsi solo nel pom
pierismo delle fanfare, ma vi
ziata nel resto da una esecu
zione che ci è parsa troppo ap
prossimata e accidiosa, 
vittima illustre di questa sciat
teria interpretativa, a parte Mo
zart, è stata propno la Regina, 
che per la prima volta in Italia 

aveva la voce di Manella De
via, Il soprano forse più elet
trizzante che circoli dalle no
stre parti. Perentoria nell'ac
cento, padrona nel suoi mezzi, 
la Devia, per quanto gratificata 
dal pubblico, è stata tuttavia 
poco più di un'ombra di se 
stessa, in balia di un orchestra. 
Per quento riguarda gli altri, 
Roberto Scandiuzzt aveva a 
che che lare con Sarastro, una 
parte troppo grave per lui Una 
menzione speciale invece va 
al Papageno di Alessandro 
Corbelli bravo per voce 
espressione e movenze che ha 
saputo imporsi (come deve 
capitare in ogni Flauto che si 
rispetti, senno davvero va tutto 
a scatafascio), quale beniami
no del pubblico 

LA PANDA È CAMBIATA. 
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